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Gli amministratori devono disporre di una completa ed aggiornata conoscenza sullo stato 
dell’ambiente per modulare in modo efficace le loro linee di intervento.

Questo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della Città di Este risponde esattamente a questo 
obiettivo. Fornisce dati ed informazioni dettagliate e costituisce una agevole consultazione per 
il cittadino, con lo scopo di far diventare la conoscenza ambientale patrimonio comune della 
intera collettività. È una risposta completa e trasparente sui temi più importanti che hanno 
a che fare con l’ambiente atestino. Promuove l’ecoalfabetizzazione su ampia scala, affinché 
la questione ambientale non resti un argomento di nicchia ma possa ispirare un’effettiva de-
mocrazia ecologica e partecipativa. Fornisce, infine, informazioni precise ed importanti per la 
periodica e puntuale verifica dei trend evolutivi delle condizioni ambientali della nostra Città 
su cui deve fondarsi qualsiasi strategia di intervento. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato alla redazione di questo studio profondendo, 
nell’ambito di Agenda 21, impegno e professionalità. Infine un accenno alla filosofia che ispira 
l’Amministrazione. Per Este l’ambiente è la più importante risorsa dalla quale attingere, ed è 
nostro compito salvaguardarlo attraverso un modello eco-sostenibile che deve essere di riferi-
mento per ogni intervento pubblico e privato. Occorre operare, quindi, su una molteplicità di 
settori che coinvolgono nel suo complesso la nostra organizzazione sociale ed economica. Per 
questo devono essere incentivate la produzione di energia rinnovabile, il riciclo dei rifiuti e la 
bioedilizia. Di pari passo vanno promossi nuovi stili di vita e ripensata la Città favorendo stan-
dard di qualità dell’aria e l’avvio di una efficiente politica di risparmio e di eliminazione degli 
sprechi sull’uso dell’energia.

 Sindaco  Assessore all’Ambiente
 Giancarlo Piva Beatrice Andreose 
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Guida alla lettura
a cura dell’arch. Lorenza Cavinato

XI

Per facilitare la consultazione del Rapporto si riportano di seguito alcune indicazioni relative 
all’organizzazione del documento e alle caratteristiche redazionali.

Struttura del Rapporto
Il presente fascicolo è organizzato in 5 parti, ognuna delle quali è suddivisa in capitoli, compo-
sti da una parte descrittiva e da schede indicatore. Le cinque parti sono:

Parte prima - Il Comune di Este: rappresenta un’agile introduzione del contesto 
territoriale per accompagnare il lettore nelle tematiche centrali della pubblicazione. 
Si compone di un capitolo di inquadramento territoriale, che approfondisce le vicende 
storiche più significative e descrive il sistema insediativo cittadino, e di un capitolo 
sull’organizzazione comunale. 
Parte seconda - Popolazione, società ed economia: suddivisa in quattro capitoli, è 
dedicata all’analisi del contesto sociale. Descrive le dinamiche demografiche, economiche 
e turistiche, della vita sociale, culturale e del mondo della scuola.
Parte terza - Componenti ambientali: organizzata in quattro capitoli, descrive l’ambiente 
in senso stretto e i suoi elementi fisici: aria, acqua, suolo e biodiversità.
Parte quarta - Questioni Ambientali: composta da cinque capitoli, prende in 
considerazione le tematiche maggiormente legate alle pressioni antropiche esercitate 
sull’ambiente: clima, energia, rifiuti, rischi tecnologici e trasporti.
Parte quinta - Politiche per l’ambiente: rappresenta la parte conclusiva ed è costituita 
da quattro capitoli che, oltre a descrivere la pianificazione provinciale, comunale e la 
situazione delle aree verdi, descrivono l’impegno dell’Amministrazione comunale e delle 
altre realtà presenti sul territorio verso nuove politiche per costruire relazioni innovative 
e più sostenibili tra ambiente e società. 
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Indicatore Indice demografico di dipendenza (ID) P L ßà

Obiettivo Rappresentare le distribuzioni delle età in un grafico.

Dalla forma di una piramide delle età si può “leggere” la storia demografica di oltre mezzo secolo (circa 70-90 anni) di una 
popolazione. Per il Comune di Este si nota una ridotta mortalità e una diminuzione delle nascite. La forma non risulta quella 
tipica di una piramide, ma piuttosto quella di un rombo, tipica delle popolazioni moderne in un paese industrializzato.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato Fonte del dato

Abitanti/Kmq ¬¬¬ Ufficio Anagrafe 

Piramide delle età (2009)
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Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati dell’Ufficio Anagrafe – Comune di Este

Fa
c-s
im
ile

Come si vede dalla scheda sopra riportata, gli indicatori proposti sono stati classificati secondo 
il modello concettuale DPSIR: Determinanti, Pressione, Stato, Impatto, Risposta. Detto modello 
DPSIR, sviluppato in ambito dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, si basa su una struttura di 
relazioni causa/effetto che legano tra loro i seguenti elementi:

- i Determinanti (D): descrivono i settori produttivi dal punto di vista della loro interazione 
con l’ambiente e perciò come cause generatrici primarie delle pressioni ambientali;

Gli indicatori
Le schede indicatore, inserite alla fine della parte descrittiva dei capitoli, presentano i dati in 
modo approfondito tramite grafici e/o tabelle affiancati da un breve commento. 

XII



 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2010

- le Pressioni (P): descrivono i fattori di pressione in grado di influire sulla qualità 
dell’ambiente;
- gli Stati (S): descrivono la qualità attuale e tendenziale dell’ambiente e delle sue 
risorse;
- gli Impatti (I): descrivono le ripercussioni sull’uomo, sulla natura e sugli ecosistemi, 
dovute alla perturbazione della qualità dell’ambiente;
- le Risposte (R): sono generalmente rappresentate dalle risposte fornite dagli enti pubblici 
e privati alle criticità dell’ambiente.

Altre informazioni contenute nella scheda sono rappresentate da: stato attuale e valutazione 
del trend.

Lo stato attuale si riferisce alle condizioni dell’indicatore relative all’anno di aggiornamento 
rispetto ad un valore di riferimento (ad esempio rispetto ai limiti dalla normativa o ai valori 
raccomandati o desunti dal confronto con situazioni simili in ambito nazionale, europeo,ecc.). 
Queste condizioni sono rappresentate mediante la semplificazione grafica delle icone di Cher-
coff, riportate di seguito:

J Condizione positiva L Condizione negativa

K Condizione intermedia o incerta ? Condizione incerta o non definibile

La valutazione del trend, rappresentata nella scheda mediante frecce direzionate, si esprime 
in considerazione dell’evoluzione temporale della qualità della risorsa ambientale interessata 
dall’indicatore. 

á Risorsa in miglioramento ßà Risorsa stazionaria 

â Risorsa in peggioramento áâ Risorsa variabile

? Incerto o non definibile
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Nella parte della scheda dedicata all’obiettivo si è voluto rendere concreta, in poche 
parole, la descrizione e la funzione dell’indicatore stesso.
Ciascuna scheda, infine, mette in evidenza alcune delle principali informazioni associate 
all’indicatore stesso e ai dati di origine. Queste sono fondamentali per la corretta lettura e 
interpretazione dei contenuti presentati e consistono in:
-  Unità di misura: riferita all’indicatore/indice elaborato.
- Valore di riferimento: limiti/soglie di riferimento per la valutazione dello stato 
attuale dell’indicatore. Se i valori di riferimento per la scelta, costruzione e valutazione 
dell’indicatore derivano dalla normativa, sono riportati gli estremi delle leggi di riferimento 
o di altri documenti ufficiali utilizzati per la scelta.
- Disponibilità del dato: espressa in tre livelli:
¬¬¬ dato completo e disponibile. Elaborazioni affidabili.
¬¬ dato parziale o non sempre disponibile. Elaborazioni da assumere con cautela.
¬ dato insufficiente o non disponibile. Elaborazioni incerte.

-  Fonte dei dati: Organismo o Ente fornitore dei dati.
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